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ARGOMENTO DEL LIBRO La storia dell’Albergo dei Poveri e la vita quotidiana, narra-

ta a partire dall’analisi diretta dei documenti d’archivio (e 

dei documenti economici, in particolare), dalla fine del Set-

tecento a tutto l’Ottocento. 
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L'Albergo dei Poveri di Genova. Vita quotidiana, continuità e cam-
biamento di un'«azienda benefica» tra Sette e Novecento di Paolo 
Tachella ricostruisce una storia lunga, a metà tra conservazione e 
modernità; tra un patrimonio e un'economia fondati sui lasciti del 
passato e le spese legate al presente, ai poveri di ciascun tempo e 
a ogni nuova contingenza sociale, a una realtà, infine, in continuo 
cambiamento. 
 
Dopo l’opera di Annamaria de Marini (Emanuele Brignole e l’Albergo 
dei Poveri di Genova, Stefano Termanini Editore, 2016), a cui suc-
cede, nella medesima collana, il libro di Paolo Tachella offre al suo 
lettore un’analisi puntuale, affrontata e svolta secondo il punto di 
vista dello storico economico, dell'evoluzione e della storia sociale 
dell’Albergo dei Poveri tra la fine del Settecento e l’inizio del Nove-
cento.  
 

Per scrivere il libro, l’Autore ha lavorato su una numerosa e consistente varietà di fonti archivisti-
che e bibliografiche, alle quali ha sapientemente attinto per restituire e interpretare le scelte stra-
tegiche degli amministratori, le politiche di gestione e accettazione, l'andamento degli utili 
dell’Albergo, i flussi della popolazione e la vita stessa degli internati. Privilegiati, nella scelta e nello 
studio, sono stati i documenti prodotti nel tempo dall’Amministrazione dell’Albergo.  
 
Fortemente voluto da Emanuele Brignole (1617-1678), del quale il doge Gio.Francesco (1573-
1637) era stato zio, cugino del più celebre (anche perché immortalato nel ritratto equestre del Van 
Dyck, a Palazzo Rosso) Anton Giulio Brignole Sale (1605-1662), l’Albergo di Poveri di Genova fu da 
subito riconosciuto come opera audacissima, tanto da meritare, nel secolo stesso della sua fonda-
zione, l’appellativo di «reggia de’ poveri».  
 
Oltre all’analisi contabile, che, grazie a un archivio ora perfettamente conservato, si è potuta svol-
gere su una serie storica lunga oltre un secolo di Rendiconti e Bilanci, lo studio di Paolo Tachella si 
è concentrato sulla gestione del vastissimo patrimonio immobiliare dell’Albergo e sul funzionamen-
to delle interne manifatture. Questo patrimonio fu la vera risorsa cui attingere quando, tra Otto e 
Novecento, proprio queste ultime divennero improduttive e si decise di liquidarle. 
 



Il libro si sofferma anche sul racconto della vita quotidiana nell’Albergo, di cui– tra continuità e 
cambiamento – descrive i ritmi e spiega, scendendo nel dettaglio delle abitudini e delle regole vi-
genti tra i ricoverati, come vestissero e che cosa mangiassero, quanto si lavassero, come trascor-
ressero il proprio tempo.  L’analisi dei documenti ha permesso anche di tracciare il lungo confronto 
con il potere Municipale e con quello centrale dello Stato, nonché il rapporto tra Albergo e città, i 
lasciti e le elemosine che all’Albergo provenivano da munifici donatori delle prime famiglie genove-
si, le minori disponibilità che, al mutare della sensibilità collettiva, afflissero l’Albergo con il volgere 
del XIX secolo.  
 
Dal libro emerge il profilo di una grande impresa not for profit nel difficile e intricato complesso 
delle opere pie, a cavallo dell’Unità nazionale e oltre: un’impresa che, pur offrendo livelli di sussi-
stenza spesso minimi ai suoi ospiti fu uno strumento anticiclico per le vite di molte e fu, esempio 
raro nel XIX secolo, un’opera pia che spendeva più per assistere i poveri che per la propria ammi-
nistrazione interna./ 
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